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Slovenia: racconti di confine, aspettando Natale
Dimmi chi ti porta i regali, e ti dirò chi sei.
Le tradizioni natalizie della Slovenia rivelano la natura di terra di confine che contraddistingue il Paese, dove con l’anima slovena convivono usanze provenienti da culture vicine e lontane.

Milano, novembre 2026 – Buone notizie per i bambini: in Slovenia, di “Babbi Natale” che portano regali ce ne sono ben tre. Il calendario dei doni comincia nella notte fra il 5 e il 6 dicembre con Miklavž, San Nicola, prosegue a Natale con Božiček (il nostro Babbo Natale) e arriva fino a Capodanno con Dedek Mraz, il “Nonno Gelo”. 
Tre personaggi, ciascuno con il proprio appuntamento: per chi è stato buono, ed aspetta un regalo, conviene tenere d’occhio tutto il mese. A patto di fare i conti anche con i Krampus (Parkeljni), le spaventose creature della tradizione alpina che accompagnano San Nicola per rimettere in riga i bambini disubbidienti. 
E a Pirano, sulla costa istriana, c’è posto persino per la nostra Befana. 
Per saperne di più: Paesi delle fiabe del mese di dicembre in Slovenia | I feel Slovenia

Per capire meglio questo affollamento, tuttavia, bisogna dare un’occhiata alla carta geografica. 
La Slovenia è una terra di confine e la sua cultura somiglia a un alveare: i popoli che l’hanno abitata e attraversata hanno portato ciascuno i propri “pollini”, sotto forma di parole, ricette e usanze. Alcune si sono diffuse in tutto il Paese, altre sono rimaste legate a una città o a una comunità. 
Anche il calendario delle feste conserva queste storie: dimmi chi ti porta i regali, ti dirò chi sei.

Podkoren: anche i Krampus passano il confine
San Nicola porta i doni ma, nell’attesa che arrivi, il suo seguito si fa sentire prima di lui. Li chiamano parkeljni, in Slovenia, mentre nei paesi germanofoni sono conosciuti come Krampus, e accompagnano il santo insieme agli angeli e hanno il compito di spaventare i bambini disubbidienti. A Podkoren, ad esempio, vicino a Kranjska Gora, quest’anno l’appuntamento è venerdì 27 novembre 2026: sono annunciati trenta gruppi e oltre cinquecento partecipanti per una manifestazione che celebra il ventesimo anniversario. Pellicce, corna e campanacci prendono possesso del villaggio, con buona pace di chi immaginava un avvicinamento al Natale particolarmente tranquillo. Qui, a pochi chilometri dai vicini austriaci e italiani, ci si riconosce anche nelle creature che fanno paura.

Nel Goriziano, il confine si racconta a tavola
La gubana ha una forma a chiocciola e una parentela stretta con la potica, il celebre dolce arrotolato sloveno. È una specialità delle feste condivisa dalla Slovenia mediterranea e dal vicino Friuli - Venezia Giulia: una buona ragione per cominciare il racconto del confine dalla pasticceria.
Le prime testimonianze scritte risalgono alla seconda metà del Cinquecento. Rispetto alla gubana, la potica presenta un foro centrale; cambia anche da una zona all’altra, con pasta sottile nel Goriziano e lievitata nella Valle del Vipava. Prima ancora di scegliere da quale parte cominciare la visita, vale quindi la pena decidere dove fermarsi per una fetta.

Pirano e Portorose: un violino, le fritole e i pattini sul ghiaccio
A Pirano, il Natale si affaccia su piazza Tartini: dal 18 dicembre 2026 al 3 gennaio 2027, il mercatino delle feste porta in centro concerti, laboratori e spettacoli per bambini. Per una pausa dolce ci sono le fritole, palline di pasta fritta, talvolta arricchite con uvetta, che appartengono anche alla tradizione natalizia dell’Istria slovena, ma noto a chi apprezza tutte le cucine dell’Alto Adriatico. Accanto alla piazza, la casa natale di Giuseppe Tartini conserva il violino del compositore, costruito intorno al 1720. Il percorso museale permette di ascoltarne la musica e conoscere una vicenda che collega Pirano a Padova: i luoghi in cui Tartini nacque, visse e lavorò sono riuniti anche in un itinerario culturale fra Slovenia e Italia.



Poco più in là, a Portorose, si cambia musica e si mettono i pattini. Il Magazin Grando, un tempo utilizzato per conservare il raccolto dei salinai, ospita una pista di pattinaggio dal 27 novembre 2026 al 10 gennaio 2027. Il mare resta appena fuori; dentro, l’antico deposito del sale si riempie di persone che provano a stare in equilibrio sul ghiaccio.

Lipica: a Santo Stefano si benedicono i cavalli
Le renne avranno anche il privilegio di trainare la slitta di Babbo Natale, ma a Lipica, Lipizza, i cavalli bianchi sanno prendersi la scena. Nell’allevamento del Carso da cui i lipizzani prendono il nome, attivo dal 1580, le feste sono un’occasione per incontrare questi animali e conoscere una tradizione condivisa dalla Slovenia con altri sette Paesi, riconosciuta dall’UNESCO come patrimonio culturale immateriale.
Si comincia il 5 dicembre, quando allo spettacolo della Scuola di equitazione arriva anche San Nicola. Il 26 dicembre, a mezzogiorno, i protagonisti a quattro zampe ricevono invece una benedizione tutta per loro, in occasione dello spettacolo festivo. La data segue un’antica usanza: nella tradizione popolare slovena, Santo Stefano protegge i cavalli, ai quali si augurano salute e un anno al riparo dagli infortuni.
Gli spettacoli si svolgono nel maneggio coperto e riscaldato e il biglietto comprende la visita alla tenuta. Dopo l’esibizione del 26 dicembre, c’è anche un laboratorio con i pony: perché pure i più piccoli possano fare conoscenza con i protagonisti a quattro zampe delle feste.

Appuntamenti natalizi dal resto della Slovenia
Quanto può essere lunga una lettera a Babbo Natale? All’Arboretum Volčji Potok, a circa 25 chilometri da Lubiana, l’obiettivo è raggiungere almeno 75 metri, uno per ogni anno che il parco compirà nel 2027. I visitatori potranno aggiungere il proprio desiderio; poi, con l’aiuto delle Poste slovene, la lettera partirà verso la Lapponia. Intanto, dal 20 novembre 2026 al 10 gennaio 2027, la passeggiata serale attraverserà un paesaggio acceso da 2,3 milioni di luci: un prato di fiori luminosi, un tunnel che scompare dietro una curva, dieci abeti illuminati sull’acqua. Per i bambini ci sarà anche il villaggio di Babbo Natale, con sette casette e un labirinto.

Alle Grotte di Postumia, invece, per incontrare il Natale si prende il trenino e si scende sottoterra. Dal 25 al 30 dicembre 2026, il presepe vivente mette in scena diciotto episodi biblici lungo il percorso turistico delle grotte, fra stalattiti, stalagmiti ed esibizioni musicali. La visita dura circa novanta minuti e copre cinque chilometri, in parte in treno e in parte a piedi. Alla rappresentazione partecipano oltre cento interpreti: nelle grandi sale sotterranee del Carso, anche i canti natalizi trovano un’acustica speciale.

A Bled, il Natale riporta a galla una leggenda. Il 25 dicembre, la rievocazione della campana sommersa coinvolge i sommozzatori dell’associazione locale, che fanno rivivere sulle acque del lago la storia legata alla celebre campana dei desideri dell’isola. Secondo il racconto, la prima campana destinata alla cappella affondò durante una tempesta e, nelle notti più silenziose, si potrebbe ancora sentirla suonare dal fondo. L’appuntamento fa parte della Winter Fairytale che dal 27 novembre 2026 al 10 gennaio 2027 anima il lungolago e il parco termale con installazioni luminose, concerti e attività per bambini.
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